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1 
Una 

ventata 
di aria 
fresca 

Le ragnatele medioevali en-
ìtro le quali i falsi moralisti 
[ hanno cercato di imprigionare 
ti tre ragazzi del « Parini » e 
il loro preside, sono state de
finitivamente spazzate via 
dalla sentenza di assoluzio
ne del tribunale di Milano. 
Già gli avvocati del collegio 
di difesa avevano fatto pene-

ftrare nell'aula magna, dove 
\si svolgeva il pubblico di-
{battimento che tanto ha ap-
[passionato la pubblica api-
[mone, una salutare ventata 
[di aria fresca, demolendo le 
{incredibili tesi sulla morale. 
natte proprie dalla pubblica 
ìaccusa, che vorrebbero ripor
tarci a un'epoca decisamente 
\superata dalla storia. Non 
isono le lenzuola insanguina-
[te esposte alle finestre in 
icerti paesi del meridione il 
'simbolo della nostra civiltà. 
; L'inchiesta condotta dagli 
'studenti del Liceo milanese 
[con estrema pulizia morale. 
non è stata giudicata, come 

[ti P.M. avrebbe voluto, né 
t« sollecitazione al vizio ». né 
'uno « sfrenarsi della concu-
j piscenza ». 

Una tesi, soprattutto, ave-
\va colpito nella requisitoria 

I
dei dottor Lanzi, e cioè die 
il solo porre certi problemi 
di ordine sessuale poteva co
stituire un incitamento al vi-

, zio. Il tribunale non ha ac-
\colto questa sconcertante vi-
\sione del mondo. Diciamolo 
^francamente — ha detto il 

!

prof. Delitala — in questa 
aula si assiste a un urto fra 
due modi di concepire l'edu

cazione. la morale, il diritto. 
! Afa è «« urto che in paesi 
[piti civili si è verificato al-
meno due secoli fa. Non han-
• no dato all'assalto al cielo 
i giovani redattori del « Pa
nni » e il loro preside, han
no rivendicato una libertà 

i già sancita dalla rivoluzione 
francese. Lo diciamo con 
profonda amarezza, non per 
il gusto di rilevare, ancora 
una volta, le contraddizioni 
in cui si dibatte la nostra 
società. Il fatto più sconvol
gente. infatti, è che un tale 
processo sia stato possibile 
avviarlo in un'epoca in cui 
gli uomini stanno avviandosi 
alla conquista del cosmo. 

Certo è motivo di soddi
sfazione constatare, a pochi 
giorni dalla piena assoluzio
ne dei giovani pacifisti, che 
la magistratura, con una 
nuova sentenza che la onora. 
rigetta concezioni die, prima 
di tutto, sono in urto con la 
nostra Costituzione. E' un 
motivo di soddisfazione per 
tutti i cittadini, e sono mi
gliaia e migliaia, che con 
tanto vigore si. sono battuti 
per l'affermazione di princi
pi che soltanto conservatori 

[• oltranzisti possono considera
re immorali. Ma è anche pe
noso che nell'aula di un tri
bunale di una grande città 
come Milano, un avvocato 
difensore abbia dovuto sof
fermarsi a chiarire che la 

_ libertà sessuale non può 

Il identificarsi con quella di 
prostituirsi, abbia dovuto ri
battere al P.M. che è giunto 

I ad affermare che « alcuni ri-
I mangano concupiti solo dalla 

I parola concupiscenza ». Qual
siasi libro, dunque, persino 
il dizionario della lingua ita-

I liana, può essere fonte di in-
, citamento al vizio e alla cor-

| | ruzione. può essere portato 
} sul banco degli imputati. 
i La magistratura milanese. 

I» che sin dalle prime battute 
j del processo si era vigorosa-
ì mente richiamata ai prillavi 

I deila Costituzione, ha riget
tato tali incredibili accuse. 

I1 Piena soddisfazione, dunque. 
ma anche consapevolezza che 
la battaglia resta aperta. Il 

I mondo dei falsi moralisti, e 
dei conservatori ha subito 

I- un duro colpo, ma non è 
morto. Le circolari e gli ar
ticoli del codice di chiara 

I marca fascista, il cui uso è 
servito per incriminare i tre 
ragazzi, il preside e la stam-

Ipatrice del giornale, riman
gono. La riforma del Codice 

I s i impone, dunque, con sem
pre maggiore urgenza. L'ap
plicazione piena della leone 

I suprema dello Stato, nel ven
tennale della Costituente, è 

• un dovere che non può esse-

I re ulteriormente rimandato 
Soltanto allora si potrà par-

'. lare di una nuova Italia, di 
I un paese moderno, non più 
I soggetto all'umiliazione di 

Ì
processi come quello che st 
è concluso oggi a Milano. 
Soltanto allora si potrà par-

Ì . lare èi rispetto delle libertà. 
nelle scuole, nel paese e nel-

I~* le fabbriche. 
j Non è fuori luogo ricor-
. dare, pur nel compiacimen-

| * | ì lo Per 1° sentenza del tribù-
i l j naie milanese, che nei luo-
> •; phi di lavoro è ancora l'ar-

M|<- bitrio dei padroni, non la 
i l 3 Costituzione, a governare. 

i J Sensibili ai problemi della 
libertà, i lavoratori in lotta 
hanno espresso la loro calda 
solidarietà agli studenti e al 
preside del « Panni ». Ma 
una sentenza di condanna per 

• i padroni che ogni giorno. 
\ licenziando o sospendendo. 
f privando del lavoro migliaia 
idi cittadini dolano la Costi-
\ turione, non è ancora {/nin
fa. La battaglia dunque ri-

\mane aperta e tutti gli ita-
Hiani sono interessati a que-
\sta lotta, giacché le libertà 
[ sono indivisibili 

Due successi significativi si 
sono registrati nello spazio 

I
, di pochi giorni per merito 
? di due sentenze che hanno 
j assolto citatimi. colpevoli 

I"** soltanto di aver creduto nel 
.*• la libertà di espressione Ma 

. - * di una vittoria piena si potrà 
I I ; parlare soltanto quando la 
' I ' Costituzione sarà applicata 

I
jf ovunquez nelle scuole, nel 
L paese e nelle fabbriche. 

Ibio Paolucci 

MILANO — Una immagine dell'aula durante l'intervento dell'avv. Dall'Ora 
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(Telefoto A.P.-« l'Unità ») MILANO — Il vice Questore a colloquio con il P.M. Lanzi (Telefoto ANSA-c l'Unità ») 

Le arringhe dei sei difensori smantellano 
le accuse da medioevo formulate dal P. M . 

MILANO - Il presidente del 
Tribunale L. Bianchi D'Espinosa 
durante l'udienza conclusiva dal 
processo per il « caso-Zanzara t 

(Telefoto A.P. « l'Unità >) 

Dall'Ora: « Come insegnava Calamandrei, oggi i soli sovversivi sono i conservatori » - Smuraglia: « C'è veramente un abisso fra noi e il P.M. » - Pisapia: « Questo processo 
sarà utile se porterà ad un insegnamento di libertà e di giustizia » - Crespi: « La censura sui giornali d'istituto viola l'art. 21 della Costituzione » - Sbisà: « Preferiamo 
far tacere questi giovani, consacrare l'ipocrisia e il conformismo? » - Delitala: « Questo processo è nato dal moralismo » - Il fervorino del giudice ai ragazzi assolti 

L j 

Dalla nostra redazione 
MILANO.-1. 

L'assoluzione dei tre studen
ti e del preside del « Patini » 
è stata pronunciata alle 20.45. 
dopo appena un'ora e mezza 
di camera di consiglio. Tutta 
la giornata del processo è sta 
ta dedicata precedentemente 
alle arringhe dei difensori. 

Con la sparata moralistica 
della requisitoria, i l dott. Lan
zi aveva cercato di coprire la 
vera immoralità della vicenda. 
e cioè l'aver disposto la visita 
che ora i giudici hanno definita 
« non obbligatoria, non necesr 

saria, non opportuna » e l'ave
re poi trascinato i ragazzi, 
neanche davanti al tribunale 
dei minorenni, ma davanti a 
un tribunale normale, accusan
doli di essere dei « sadici cor
ruttori ». Questa immoralità, i 
difensori l'hanno chiaramente 
denunciata nelle loro arringhe. 

Ha cominciato il prof. Alber
to Dall'Ora, difensore di Mar
co De Poli. « I l dialogo fra noi 
e i l P.M. è un dialogo fra sordi. 
Poiché quando il pubblico ac
cusatore eleva la verginità fem 
minile a emblema della civiltà. 
a noi viene in mente il costu
me di quei lunghi dove il ma
rito. la mattina della notte di 
nozze, espone i l lenzuolo insan
guinato alla finestra perché il 
paese intero sappia che la spo 
sa era vergine. Per noi questa 
è barbarie, non civiltà. Poco 
tempo addietro, la nazione è 
rimasta sconvolta dalla senten
za su un delitto cosiddetto di 
onore, sentenza basata sulla 
medesima concezione in nome 
della quale il P.M. ha chiesto 
qui la condanna degli imputati. 
Per noi questo è medioevo an 
che se qualcuno ha fatto giu
stamente osservare che in quel
l'epoca le istituzioni scolastiche 
godevano di particolari libertà: 
dobbiamo allora risalire alle 
concezioni tr ibali della prei
storia... Istituire un paragone 
fra la libertà degli uomini e 
quella degli animali non ha 
senso, poiché questi ul t imi, es
sendo privi di coscienza, non 
possono essere liberi, e sentire 
dire che la 7,anzara è un feno 
meno bestiale, a noi ripugna. 
perché la bestialità la vediamo 
nelle lenzuola e nel delitto di 
onore, simboli della civil ità. 
del P.M... 

«Ma che cos'è la "Zanzara? Un 
giornale che esiste da vent'anni 
e sempre ha riportato le opi
nioni in contrasto sui più di 
\crs i temi, scegliendo quasi co 
me insegna la frase di Cala
mandrei "Oggi i soli sovversivi 
sono i consertxitori". E chi è 
Marco De Poli? La pagella co 
stellata di otto e di nove è 
la sua vera scheda bio psichica. 
egregio pubblico ministero! 

«L'inchiesta poi è una espo
sizione di principii e di scelte. 
senza compiacimenti e senza 
morbosità... La libertà sessua 
le non è la libertà d i . prosti 
tuirsi, come vuole i l dottor 
Lanzi... Ecco perché questo 
processo è molto più diseduca 
tivo della Zanzara-.. Sentite 
che cosa ha scritto l'impassi 
bile Times sollevando appena 
un sopracciglio perché l'altro 
l'aveva alzato per i l delitto 
d'onore: " Le risposte dell'in
chiesta dimostrano che la mag 
gioranza delle ragazze segue 
ancora la tradizionale morale 
italiana ispirata dalla Chiesa: 
altre invece con parole crude. 
ma in tono distaccato e ogget
tivo. hanno espresso pareri con 
trastanti... " . I l Concilio Vat i 
cano IT ha riabilitato di fronte 
al " crescete e moltiplicate " 
l'altro principio sacro " i due 
saranno una sola carne". 

€ I ragazzi hanno detto qual 
cosa di molto diverso? O forse 
i padri conciliari sono più avan
ti della Procura milanese? I l 
Concilio ha detto anche " n o n 
ripetiamo il • processo a Ga

lileo... ". Infine la sentenza del

la Corte costituzionale ha rico 
nosciuto lecita la propaganda 
anticoncezionale se mantenuta 
in termini generici... L'equiva 
lenza stabilita dal PM: l'in 
chiesta è immorale perché non 
è educativa, è falsa ». 

L'altro difensore di De Poli, 
prof. C. Smuraglia: «C'è vera
mente un abisso fra noi e i l 
P.M. Questi si vanta d'aver tra
scinato qui i ragazzi e il loro 
preside; noi ne siamo addolo
rati.. . Abbiamo ascoltato pa
zientemente per due ore i l dot
tor Lanzi, senza udire un solo 
argomento giuridico. La Pro
cura ha proceduto col massi
mo rigore e celerità nei con
fronti degli imputati, ma non 
s'è ancora occupata dei mani
festini anonimi dei giovani cat
tolici,.. I l problema della regi
strazione dei giornali d'istituto 
è un problema di libertà. Si è 
imputata la Zanzara di essere 
stampa clandestina: strana 
clandestinità quando sul foglio 
si indicano chiaramente gli edi
tori . i l direttore, i redattori, gli 
stampatori! Sappiamo anche 
come vive: in parte, grazie alle 
simpatiche sovvenzioni di alcu
ni genitori che offrono pubbli
cità. Ci informassero cosi gli 
altr i giornali dei loro finanzia
menti! 

« Comunque da vent'anni a 
questa parte nessuno s'è preoc
cupato di disciplinare né le 
associazioni né la stampa stu
dentesca: non i legislatori, non 
i ministeri, non i provveditori, 
non le Procure della Repubbli
ca. In materia non esistono né 
dottrina né giurisprudenza. So
lo ora s'è scoperto lo scandalo 
e solo per ragioni di contenuto 
di quel giornale! I l silenzio ge
nerale dove pur avere una ra
gione. E la ragione è che i gior
nali d'istituto non possono 

adempire • gli obblighi della 
legge sulla stampa senza darsi 
un direttore responsabile adul 
to e rinunciare così alla loro 
autonomia. Poiché l'adulto, so 
prattutto dopo questo processo. 
sarebbe portato alla censura. 
farebbe un altro giornale... I l 
Tatto è che nel silenzio della 
legge, è nato, attraverso gli 
statuti delle associazioni, le 
circolari del Ministero ecc un 
altro diritto, interno all'istitu
zione della scuola, cosi come è 
avvenuto nel campo del diritto 
del lavoro, dove regolamenti 
sindacali hanno finito con l'es
sere riconosciuti dalla legge... 
Ora, perché mettere in contra
sto le norme della scuola, que
sta autodisciplina di forze vive. 
con l'ordinamento giuridico? E 
infine, sarebbe conforme all'ar
ticolo 21 della Costituzione sul
la libertà " di pensiero e di 
espressione, imporre un diret
tore adulto, firmare cioè la 
condanna dei giornali d'istitu 
to? Ricordiamo che quell'arti
colo non pone l imiti di età, an
che i giovani hanno il diritto 
di esprimersi liberamente... 
Certo il P.M. ha chiesto la pe
na minima (ed è strano se que 
sti ragazzi sono veramente i 
mostruosi peccatori che lui ci 
ha dipinto): ma a noi quello 
che' interessa è il principio! >. 

I l prof. Giandomenico Pisa-
pia non si limita a difendere 
la tipografia Terzaghi, ma 
esprime la sua solidarietà con 
gli altr i difensori: « Delle accu
se di stampa mosse dal P.M., 
una è infondata poiché la mia 
cliente non aveva alcun obbli
go di controllare questo gior
naletto. per nulla clandestino: 
l'altra è esatta solo formal
mente. In questo campo, in
fatt i . la consuetudine è dive
nuta una norma tacita. Perché 

Incredibile intervento della Questura ti 

alla FIAT-SPA d i Torino 

Proibita una 
«Via Crucis» 

per i licenziati 
Era stata indetta dalle ACLI per protestare 
contro il licenziamento di due attivisti sinda

cali della FIMCISL 
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TORINO. 1 
Un episodio di faziosità. 

senza precedenti in Italia. 
è avvenuto questa notte 
davanti agli stabilimenti 
FIAT: la polizia ha proi
bito l'effettuazione . di una 
«Via Crucis > che dove\a 
aver luogo davanti alla 
«tenda della libertà» eretta 
dai lavoratori cattolici da-
\anti agli stabilimenti FIAT 
SpA di Stura per protesta 
al licenziamento di due atti
visti sindacali della FIM
CISL e alle rappresaglie 
antisciopero effettuate in 
questi ultimi tempi dalla 
direzione del monopolio. 

La manifestazione era sta
ta indetta dalle ACLI e dal 
Centro di documentazione e 
doveva realizzarsi attra
verso la lettura di signifi
cativi brani del Vangelo. 
fra loro collegati da un 
commento. 

La manifestazione reli-
Cio*wi era stata annunciata 
d.t tutti i giornali, ma, po
co prima che avesse inizio. 
davanti a centinaia di per
sone è intervenuto un com
missario di polizia che ha 
diffidato un sacerdote e tutti 

i partecipanti a dare inizio 
alle preghiere. 

I l commissario, con visi
bile disaeio personale, ha 
persino impedito che si re 
citasse almeno un « Pater 
noMer » ed ha soltanto per
messo che i presenti, su 
invito di un altro sacerdote. 
pregassero in silenzio. La 
notizia dell'incredibile inter
vento — che rende un ser
vizio alla FIAT e dimostra 
come i padroni abbiano 
persino paura del Van
gelo — ha destato vivis
sima indignazione. 

« Per un cavillo giuridico 
— ha commentato un sin
dacalista cattolico — si è 
rinnovata questa sera una 
persecuzione millenaria. Di 
ciò dobbiamo ringraziare i 
padroni della FIAT». Al 
termine della silenziosa e 
solenne manifestazione not
turna. i sindacalisti della 
F1M CISL hanno arni un 
ciato che la protesta reli
giosa sarà ripetuta lunedi 
sera, alla vigilia delle due 
giornate di sciopero dei me
talmeccanici in lotta per i l 
rinnovo del contratto, che 
vedrà impegnato tutto i l 
complesso FIAT. 

E 

la Terzaghi. che depositava re
golarmente tutte le altre sue 
pubblicazioni, non ha deposi
tato anche questa? Poiché sa 
peva che tale era l'uso dei 
giornali studenteschi. Anche 
l'Ordine degli avvocati pubbli 
ca un bollettino, né depositato 
né registrato! Ma vorrei dire 
altro: la Zanzara è un giornale 
serio, con scopi rispettabili: ba 
sta leggerlo tutto. E vi parlo 
non solo come avvocato, ma 
come padre di sette figli... I l 
P.M si considera rappresen
tante degli onesti: noi rifiutia
mo queste discriminazioni ar
bitrarie... Si tratta di vedere 
se i problemi dell'inchiesta era
no onesti e affrontati onesta
mente... Eccovi qui due pubbli
cazioni cattoliche . destinate 
agli adolescenti: Saper amare, 
delle edizioni paoline. e Aggior
namenti sociali, del centro San 
Fedele, entrambi con tanto di 
imprimatur del Vescovo di Ca 
tania. Ebbene, io. che sarei 
pronto a leggervi la Zanzara. 
non oso riportare le espressioni 
contenute in questi l ibri. . . ». 

I l presidente scherzoso: «Pos
so far sgomberare l'aula! ». 

E Pisapia di rimando: « Non 
vorrei stimolare le iniziative 
del P.M.! ». 

Interviene l'altro difensore 
prof. Delitala: « Posso vedere i 
libri? ». 

Pisapia. ridendo: « Se desi
dera istruirsi... Ma il problema 
è serio. Ho qui una circolare 
dell'episcopato tedesco, in cui 
si raccomanda ai genitori di 
dare ai figli un'educazione ses 
suale. sia pure sommaria. 
prima che essi comincino a 
frequentare la scuola, e cioè 
tra i nove e i dodici anni... Con 
eludo: anche questo processo 
sarà utile se porterà a un chia
rimento e ad un insegnamento 
di libertà e di giustizia ». 

Nel pomeriggio, l'avv. Enri
co Sbisà parla per Marco Sas-
sano: 

« I l PM si è presentato qui 
come interprete della maggio
ranza del popolo italiano. Ma 
le reazioni suscitate in tutto i l 
paese dimostrano esattamente 
il contrario. I l fatto è che i l 
pubblico accusatore non vuole 
guardare quello che sta sucre 
dendo nel mondo... La scuola. 
nell'educazione, deve rispetta
re la volontà dei genitori? 
D'accordo, ma anche di quelli 
che non la pensano come i l 
Procuratore... ma davvero 
questi ragazzi così seri, così 
composti, hanno voluto corrom
pere i loro compagni? E per
chè considerare solo i primi 
maturi e gl i al tr i immaturi? 
A questo proposito, sarebbe be
ne non dimenticare che i l le
gislatore del 1929 adeguandosi 
al diritto canonico abbassò i 
l imit i di età per i l matrimonio 
a H anni per le donne e a 16 
per gli uomini: e i l matrimo
nio non solo è una unione fi
sica ma una scelta grave di 
responsabilità... 50 anni fa a 
noi ragazzi i l professore di f i 
losofia consigliava di leggere 
la fisiologia del piacere di 
Paolo Mantegazza. Così, dice-* 
va, non correrete i l rischio dì 
cadere in certi vizi. 

E quel libro che circolava 
nelle scuole, che non è mai 
stato censurato o denunciato. 
contiene espressioni ben più 
forti della Zanzara... Come ne
gare che la purezza spirituale 
non coincide con l'integrità fisi 
ca? Comunque si trattava di un 
incontro educativo proprio per 
i l contrasto delle opinioni; e 
educativo quanto meno lo con
sideravano gli autori... Prefe 
riamo far tacere questi giova
ni. consacrare la ipocrisia e i l 
conformismo ». 

In tono freddo, distaccato, i l 
prof. Alberto Crespi. dell'Uni-

1 versità cattolica, che difende 

i l preside Mattalia dice cose 
di fuoco. 

« Abbiamo invano atteso che 
il PM ci desse la prova della 
responsabilità del nostro patro 
cinato; abbiamo udito una so 
la affermazione apodittica. Si 
è detto che il Preside omise di 
registrare La Zanzara: ma non 

toccava a lui che non era né 
il proprietario né il direttore. 
altrettanto si dica per i l man
cato deposito. E veniamo al 
concorso in incitamento alla 
corruzione. Immaginiamo per 
un momento che il preside sia 
nel suo studio, intento a com
pilare una scheda, non mino
rile ma del Totocalcio: e che 
in una classe un ragazzo vio
lenti una ragazza, che in una 
altra si proiettino f i lm porno
grafici. che in una terza si vi
lipendi i l Capo dello Stato, in 
una quarta la religione, in una 
quinta le forze armate. 

Vorremmo imputarlo p e r 
concorso volontario in tali de
litti? E' una tesi a sfondo ma 
nicomiale. che può non stupire 
se avanzata dalla polizia, ma 
che mi sembra straordinario 
sia stata accolta dalla Procu
ra! Immaginiamo anche che il 
Preside, con gridolini di gioia. 
abbia esortato i ragazzi a pub
blicare l'inchiesta. La faccen
da non cambia, poiché egli non 
ha alcun preciso obbligo giu
ridico. Al più potrà risponde
re di omissione di atti di uffi
cio. Qui si è favoleggiato di 
leggi inesistenti e si sono igno
rate le leggi esistenti! I l Pre
side. a norma di legge, deve 
unicamente sopraintendere al 
buon andamento didattico del 
l'Istituto... Per la circolare del 
ministero, poi. egli può solo 
impedire la distribuzione inter
na del giornaletto, o. se questo 
è lesivo per l'Istituto, prendere 
provvedimenti disciplinari; ma 
non può censurarlo, perchè al 
trimcnti violerebbe l'articolo 
21 della Costituzione... ». 

PRESIDENTE: «Ma se voi 
difensori considerate che i gior
nali dipendono dalla scuola, es

si dovrebbero trovare l imit i 
nei regolamenti scolastici... ». 

CRESPI: « Ripeto che il Pre 
side non ha poteri... In ogni 
caso il prof. Mattalia va assol 
to con formula piena da tutti 
i reati... ». 

Il P.M. si alza pur replicare. 
Questa volta i l dottor Lanzi. 
pur non rinunciando alla sua 
tesi, gioca la carta della bono 
mia: « E' vero, il Concilio ha 
trattato degli anticoncezionali. 
ma solo nell'ambito del mair i 
monio. ed eventualmente per 
impedire un aumento eccessivo 
della popolazione terrestre. La 
zanzara, invece, ne ha parlato 
come di un mezzo per togliere 
ogni limite ai rapporti sessua 
li e sfrenare cosi la concupi
scenza a danno non solo della 
morale ma anche dell'igiene... 
E non è vero che io mi vanti 
di aver trascinato qui questi 
ragazzi: non sono un sadico e 
nessuno più di me sa capire 
gli immaturi (risolini fra il 
pubblico) Ho voluto il proces 
so solo per tranouilli/zare i 
genitori e l'opinione pubblica. 
D'accordo Nessuno si è mai 
occupato dei giornali di istituto 
e per questo sono intervenuto... 
Ormai sono giornali come gli 
al t r i , non recano più barzel 
lette, ma esprimono idee poli 
tiche. trattano problemi scot 
tanti, possono diffamare e com
mettere altr i reati... Non vo 
gliamo soffocarli, anzi, molti 
pl icarl i . ma sottoponiamoli al
lo stesso controllo dei giornali 
normali... Quanto al Preside. 
egli ha un obbligo di fatto, se 
non un obbligo giuridico di sor
veglianza... I l ibri prodotti dal 
prof. Pisapia. certo usano ter 
mini crudi, ma sono scientifici, 
quindi, educativi (il prof. Pi
sapia fa gesti di dubbio). La 
zanzara invece sfrena la con 
cupiscenza... ». Risata oceanica 
del pubblico; e Lanzi, quasi 
divertito: « Questo basta a 
confermare la mia tesi; basta 
la parola per eccitarl i; riman 

gnnn concupiti dalla concupi 
scenza... Per tutti questi mo 
tivi non vi chiedo tanto una 
condanna quanto rafferma/io 
ne che l'inchiesta era immo 
rale...... 

I l prof. Delitala chiude il 
dibattito: « Parlo in difesa. 
olire che del preside Mattalia 
e della Beltramo Ceppi, anche 
dogli altri imputati: parlo in 
difesa dell'educazione, della 
morale, del diritto... I l diritto 
è vita... Ora. se la vita e l'evo 
luzione sociale hanno dato ai 
giornali di istituto una disci
plina autonoma più flessibile, 
come dimostrano le circolari 
ministeriali, perchè volere ad 
ogni costo costringerli sul let 
to di Procuste d?lle leggi nor
mali? E non si dica che sono 
come gli altri giornali, perchè 
la loro diffusione è limitata e 
vigilata da una istituzione del 
Io Stato come la scuola... Del 
resto, per eventuali reati, c'è 
sempre il codice... Quanto al 
l'eccitamento alla corruzione. 
bisogna dire che il P.M. ha 
totalmente travisato il conte 
mito e le intenzioni dcll'inchie 
sta... Anch'io, che sono catto 
lieo e educatore, sarei pronto 
a sottoscriverla... In essa si 
diceva che una riforma miran
te all'introduzione in Italia del 
l'educazione sessuale, provo 
cherebbe le reazioni di un mo 
ralismo malinteso piuttosto che 
di una salda coscienza mora
le... Ebbene, questo processo 
è nato dal moralismo... Oggi i l 
P M ha fatto dei passi in-lie 
tro. Si è accorto di aver tira 
to troppo la corda, di aver re
so, troppo evidente lo scontro 
fra la vecchia Italia, che non 
era migliore, perchè di sesso 
parlavamo anche noi. e in mo 
do peggiore, proprio perchè i l 
silenzio stuzzica la cosiddetta 

1 concupiscenza, e l'Italia nuo

va. più spregiudicata e since
ra... Questi, processo potrà es
sere utile per tutti, non per gli 
imputati, sui quali spero la 
esperienza non lasci un segno 
troppo negativo: vi chiedo di 
assolvere tutti da tutti i rea
t i . . . ». La discussione è chiusa 
e il Tribunale si rit ira in ca
mera di Consiglio. 

L'aula rimane gremita e ru
morosa di discussioni nono
stante l'ora tarda. Finalmente 
alle 20.45 squilla il campanel
lo. I giudici. Lodovico Laudi e 
Camillo Passerini, rientrano 
dietro i l presidente Luigi Bian
chi D'Espinosa. Questi ammo
nisce: « Non tollererò alcuna 
manifestazione di consenso o 
di dissenso I carabinieri fer
mino chiunque tenti di d i 
sturbare ». Poi legge il verdet
to. Terminata la lettura, an
nuncia: « Vorrei dire due pa
role ai ragazzi ». (I l i imputati 
si schierano davanti a lui. I l 
presidente parla: « Al tribuna
le dei minorenni, si usa fare 
un fervorino. Lo falò anch'io, 
anche se siamo in un tribu
nale normale... I l tribunale, ha 
riconosciuto che nella vostra 
inchiesta non ricorrono gli 
estremi di reato. I l compito 
della legge penale si ferma a 
questo punto... Se le frasi che 
avete scritto sono opportune o 
inopportune. Io giudicheranno 
i vostri superiori scolastici... 
Di questo processo, si è fatto 
una montatura esasperata... 
Voi non montatevi la testa. 
tornate al liceo e cercate di 
dimenticare questa esperien
za. senza assumere atteggia
menti di persone più imjKir-
tanti di quello che siete... ». 

I tre studenti ringraziano e 
l'aula si svuota in una atmo
sfera di allegria. 

Pier Luigi Gandini 

Continua il viaggio di «Luna IO» 

Domani notte la Luna 
avrà il suo satellite? 

La sonda sovietica lanciata ieri è destinala ad entrare in orbila una volta raggiunto lo spazio 

cirumlunare — Dichiarazione del professor Sedov — La scoperta dei « protonogrammi » 

MOSCA. 1. 
D Luna 10 continua i l suo 

viaggio verso la Luna, alla ve 
locità di 11 km. al secondo: lan 
ciato dai sovietici ieri alle ore 
13.47. ora di Mosca, esso è de 
stinato a diventare, se l'espe 
rimento difficile e complicato 
riuscirà pienamente, i l primo 
satellite artificiale della Luna. 
Giunto al culmine del suo viag 
gio. infatt i , arrivato cioè nello 
spazio circumlunare, i l razzo-
sonda dovrebbe entrare in or
bita. L'ora zero per I'« opera 
zione «aiellite » dovrebbe sene 
care nella notte fra domenica 
e lunedi: in quel momento en 
trerà in funzione un dispositi 
vo che darà alla stazione auto 
malica la velocità necessaria 
per equilibrare la forza di gra 
vita lunare, in modo da fre
narne la discesa verso la Luna 
e da permetterne l'entrata in 
orbita. 

I I Luna 10 ha tutte le carat
teristiche e le attrezzature ne
cessarie a farne una normale 
stazione spaziale: in questo 
modo, se l'esperimento avrà 
l'esito previsto, l'uomo potrà 
disporre di un osservatorio per 
manente attorno alla Luna. 
per rivelare le proprietà fisiche 
dello spazio circumlunare e 
forse riprendere e quindi tra 
smettere a Terra immagini te 
levisive e fotografiche. 

Sulle possibilità di una piena 
riuscita dell'esperimento i so 
vietici mantengono il più as«;o 
luto riserbo Tuttavia una di 
chiarazione dt-1 prof. Leonid 
Sedov. membro dell -\ccademia 
delle Scienze dellURSS che 
attualmente si trova a Parigi 
per un congresso è significati 
va: «La messa in orbita di un 
satellite lunare — ha dichiara
to i l professor Sedov — è un 
problema che abbiamo attenta

mente studiato e che abbiamo 
tentato solo quando ci è parso 
realizzabile. E' indubbio che 
dare un satrll i 'e irt i f iciale alla 
Luna significa anche compiere 
un passo molto importante ver
so la conquista del pianeta, un 
obiettivo che impegna a fondo 
i programmi spaziali, sovietici 
e americani, in quest'ultimo 
periodo della storia dell'astro
nautica >. 

Si ha intanto notizia di un 
altro importante esperimento 
condotto a termine da studiosi 
sovietici e che ha portato ad 
una interessante scoperta: i l 
fisico sovietico Anatol Tulinov. 
studiando in un acceleratore la 
dispersione delle particelle ca 
riche, servendosi di cristall i. 
ha scoperto che un fascio di 
protoni, riflesso da un cristallo. 
riproduce su una lastra foto
grafica la struttura interna di 
quest'ultimo. 

Lo annuncia la Tass. preci
sando che Io scienziato ha dato 
a questo nuovo ft-nnineno tisi
co il nome di « effetto ombra ». 

Le particelle pesanti del
l'atomo. in questo caso i pro
toni. sono dispersi dal nucleo 
degli atomi di cristallo e for
mano ombre specifiche che im
pressionano la .lastra foto
grafica I l professor Tulmnv ha 
dato i l nome di e pro!onogram-
mi » a queste foto chi pi rmrt-
tono. fra I altro, di determina 
re in modo preciso il grado di 
perfezione del rriMailn da uti
lizzare per ottenere materiali 
purissimi e rcsistent issimi Ma 
a parte le applicazioni prati
che. secondo lo scienziato so
vietico l'« effetto ombra » per
mette di affrontare la soluzio
ne del problema della determi
nazione della durata di ' rea
zioni nucleari. 
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